
◗ FERRARA

Finisce con Morea sollevato
dai suoi questa serie tanto
“anomala”, e con un’invasio-
ne al contrario. Gli Stings inva-
dono il settore ospiti del Pala-
Mit2B e vanno a tuffarsi tra i
sostenitori biancorossi, sulle
note di «Go West», dei Pet
Shop Boys. La Dinamica non
ha vinto lo scudetto – come ri-
corda qualche voce dalla tribu-
na opposta -, ma la vittoria un
sapore particolare ce l’ha. Non
fosse altro perché va a sigillare
tutte le polemiche dell’ultima
settimana, smorza di colpo i
nervosismi, e fa tanto, tanto
morale. La Dinamica è in fina-
le, raggiunge Casalpusterlen-
go, anche se il nome dell’avver-
sario inizierà a interessare a fe-
steggiamenti conclusi. Merita-
tissimi. Riavvolgendo di poco
il nastro si assiste a un’altra
scena curiosa: gli ultimi 45” di
gara, che ormai non è più tale,
le due squadre li passano tra
abbracci, strette di mano…e
continui passaggi tra avversari

per non infrangere gli 8”.
Tutti gli atleti sono al centro

del campo, e attorno è una bol-
gia. Il punteggio ormai è acqui-
sito, ma la rabbia dei tifosi
Mobyt non ha alcuna intenzio-
ne di aspettare il fischio finale
per risuonare. Anzi. Ce l’han-
no con Losi e Nardi, «provoca-
tori» o magari colpevoli di aver
messo 14 e 16 punti? Fa niente.
Nel parapiglia della contesta-
zione ci scappa un’espulsione
al vice coach Stings, Cassine-
rio, “reo” di un gesto verso i
colleghi ferraresi considerato
poco corretto, e il giovane
biancoblu Ghirelli trova gloria

dalla lunetta. E la partita? Beh,
a Ferrara non è riuscito lo
sgambetto di gara4, la Mobyt
non ha imbrigliato la transizio-
ne biancorossa come avrebbe
voluto e dovuto per aspirare a
gara 5 al PalaBam; ha sofferto
Jefferson sotto canestro; Amici
non ha ripetuto la buona pre-
stazione di giovedì, e Mays
non si è innescato, restando
fuori dalla partita. Furlani lo
aveva anticipato in conferen-
za stampa giovedì sera, dopo
la vittoria dei suoi: «Abbiamo
fatto un’impresa, ma le impre-
se non sempre riescono».

Come accaduto giovedì, co-
ach Furlani dimostra di non
voler concedere un metro alla
Dinamica. In gara 3 i timeout
del tecnico estense erano arri-
vati tendenzialmente in coinci-
denza dei momenti migliori
della Mantovana; in quell’oc-
casione si trattava di smorzare
sul nascere qualsiasi velleità di
rientro avversario, ieri invece –
buon per i biancorossi -, le so-
spensioni chirurgiche di Furla-
ni hanno teso a frenare gli ac-

cenni di fuga dei biancorossi.
Canestro di Nardi del 18-24 al
14’, tripla ancora dell’italoa-
mericano agli sgoccioli del se-
condo quarto per il 27-35: sem-
pre in coincidenza del massi-
mo vantaggio e quando il ven-
to tirava decisamente nelle ve-
le biancorosse. Come accadu-
to in occasione del primo +10,
anche dopo la tripla di Alibego-
vic del 51-61 la Dinamica tenta

subito di azzannare alla gola
Ferrara. Stavolta parte tutto da
una buona difesa della retro-
guardia biancorossa, Lamma
recupera palla e innesca la
transizione che porta Pignatti
a firmare il 51-63. La partita fi-
nisce di fatto qui, e il "minuto"
di Furlani lo sottolinea in ma-
niera sonora. Mancano però
ancora oltre 6', e Jordan Losi
decide (sportivamente) di fare

qualcosa che lo farà odiare in
questo palazzetto per i tempi a
venire: tripla sanguinaria del
+15 e arringa al pubblico bian-
corosso. Come disegnarsi un
bersaglio. Salgono forti i cori
«We are one»: siamo una cosa
sola. Li risentiremo presto al
PalaBam. E sarà finale contro
Casalpusterlengo per la Gold.

Matteo Facchini
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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◗ FERRARA

Una rivincita personale presa
davanti al proprio ex pubblico
e alla famiglia, che Alberto Mo-
rea è corso ad abbracciare sul-
la gradinata tra i tifosi manto-
vani appena giunta la sirena
che ha decretato il passaggio
della Dinamica alla finalissi-
ma dei playoff di Adecco Sil-
ver. Con un esito così la serata
non poteva che assumere un
significato ancora più emozio-
nante: «Ho dedicato la vittoria
ai miei due figli Edoardo e Fi-
lippo, che mi hanno seguito
anche nell’avventura dell’an-
no scorso. Giovedì, indipen-
dentemente dalla grande pro-
va di Ferrara, avevamo fatto
qualche banale regalo di trop-
po. Stasera (ieri, ndr) abbiamo
schierato la difesa a zona in di-
verse occasioni e questo ci ha
permesso di spaccare la parti-
ta. Ora ci aspetta Casalpuster-
lengo che è una squadra molto
tosta, fisica ma allo stesso tem-
po anche talentuosa».

Pragmatico come sempre il
vice allenatore Gabriele Graz-
zini: «Gara 3 è stata una scon-
fitta fisiologica per tanti motivi
- afferma il “Graz” - questa vol-
ta avevamo davvero tanta fa-
me e abbiamo adottato i cor-
rettivi giusti. Lo schiaffo di gio-
vedì ha fatto venir fuori il no-
stro orgoglio e ci siamo carica-
ti l’uno con l’altro. L’ultima
volta cui ho assistito a una par-
tita di Casalpusterlengo con-
tro Omegna ho salutato Alvin
Young, ci stimiamo molto e ci
siamo dati appuntamento in fi-

nale. Ci siamo portati fortuna
a vicenda».

La vice presidente Silvia Bel-
lelli è euforica e applaude tut-
to il gruppo: «Abbiamo vinto
grazie a una grande difesa, ho
visto grandi prestazioni da par-
te di Nardi e Jefferson, nel ter-
zo periodo poi Losi ha segnato
una tripla semplicemente
spettacolare, non so come sia
riuscito a farla. E’ un gruppo
fantastico che si aiuta a vicen-
da, la società e lo staff hanno
lavorato davvero sodo. Abbia-

mo raggiunto un risultato sto-
rico». L’onore delle armi spet-
ta all’alto dirigente Stefano
Berni: «Ferrara al completo è
una squadra fortissima, forse
anche più della nostra. Adesso
non vedo l’ora di vedere il no-
stro pubblico nelle prime due
partite di finale».

A motivare ancora di più la
squadra nelle 24 ore che han-
no preceduto gara 4 la lettera
di un ragazzino che gioca nella
squadra Pulcini, Edoardo Vari-
ni di Pegognaga, che è ricove-

rato al San Raffaele. Edoardo
ha fatto pervenire un video in
cui si diverte a palleggiare e
una mail in cui invita i giocato-
ri a vincere la serie, per avere
così la possibilità grazie a un
permesso dell’ospedale di assi-
stere alla finale. «Ci ha dato
una grande carica, grazie alle
sue parole avremo potuto bat-
tere chiunque», conclude Ber-
ni. In bocca al lupo Edoardo, i
tuoi campioni ti aspettano.

Leonardo Piva
©RIPRODUZIONE RISERVATA

basket promozione

Quistellopartecolpiedegiusto
BattutoPontevico,Dpiùvicina

LaDinamicaèinfinale
Unarivincitadaurlo
Jefferson schianta la Mobyt Ferrara con 15 punti e altrettanti rimbalzi

BASKET SILVER»SEMIFINALE PLAYOFF GARA4

Lamma rifila due zampate micidiali, Ranuzzi divora gli avversari con gli occhi

◗ ROMA

Dopo aver festeggiato lo scor-
so anno al "Danilo Martelli",
che ha ospitato le fasi finali tri-
colori suscitando curiosità e
interesse, per il terzo anno è il
Bocconi Sport Team a laurear-
si campione d'Italia di Lacros-
se. La squadra milanese, nella
quale milita Francesco Ballar-
dini, figlio di Enrico, medico
sociale del Mantova, ha otte-
nuto una splendida tripletta,
battendo in finale i Roma Leo-
nes per 15-5. Va segnalato che
i bocconiani quest'anno sono
rimasti imbattuti, ma anche la

compagine romana non è sta-
ta da meno nel corso dell'an-
nata sportiva, perdendo un so-
lo match, proprio quello con-
tro i milanesi. Ma il Bocconi
Sport Team non può ancora
andare in vacanza, perchè nel-
la giornata di oggi sarà impe-
gnato nelle finali di Coppa Ita-
lia a Prato. Ieri si è conclusa la
fase a gironi, che ha promosso
alla fase finale proprio Ballar-
dini e soci, assieme ai Red
Hawks di Merate. Stamattina a
partire dalle 9.30 la manifesta-
zione si aprirà con il triangola-
re tra la terza, la quarta e la
quinta classificata, vale a dire

Roma Leones, Torino Lacros-
se e Phoenix Titans Sharks.
Dalle 11 poi il clou della gior-
nata, con la finalissima per il
primo posto, nella quale il no-
stro Ballardini cercherà di otte-

nere una prestigiosissima dop-
pietta. Dalle 13 poi toccherà al-
la finale femminile di Coppa,
con Milano Baggataway, Phoe-
nix Perugia e Roma Leones.

Nicola Artoni

La serie conclusiva
potrebbe partire il 3

Anche Nardi e Losi
invertono la rotta

Fuori il vice Cassinerio
nel finale con polemiche
Prime due sfide
al PalaBam
poi a Casalpusterlengo
per conquistare la Gold

13-22, 39-38, 53-46
NEGRINI QUISTELLO
Bergamini 15, Cassinerio 15, Mantovani 15,
Borghi 14, Cechettin 9, Lorenzi 5, Cavazzuti,
Zapata, Goldoni, Maiorino, Motta, Soliani
All.: Gabrielli

PONTEVICO
Nava 18, Boninsegna 14, Baiguera 12, Sca-
ratti 6, Monferroni 5, Sgarzi 4, Marini 2, An-
drini 2, Gennari, Scalvi, Cremaschi
All.: Azzanelli

Arbitri: Tampelli e Bonazza

Ranuzzi si libera di un avversario (fotoservizio Stefano Saccani)

Gioia grande fra gli Stings
che ieri hanno espugnato
per la terza volta il PalaMit2B

8 JeffersonSifaticaadire“aldi
làdei15rimbalzi”,maildanno
grossoGigi locombinanell’areadi
Ferrara:controJennings,Amici,e
purel’esperienzadiCasadei.

7.5 LammaOggettivamentea
voltefaticaatenerelepenetrazioni
diMays,maquandoèoradi
contribuireadammazzarela
partita“Lammino”mettedue
zampatedatre,unacadendo
all’indietro.

6.5 ClementeRamonnon
disdegnadifareaspallatesotto
canestroemetteresostanza.Si
infortunanelterzoquartoenon
rientrerà.Manonènulla.

7 RanuzziUnatriplaconsolita
esultanza,ormaiunmarchiodi
fabbricaper“Ranuz”,etantagrinta
indifesaquandocongliocchi
mangial’avversario.Lottatore.

8 NardiSecondobersaglio

mobiledellatifoseria,macon64
puntimetteun’ottimafirmasu
questaserie. Ieriunasolatripla,ma
granbottinodall’arrestoetiroin
area.

6.5 AlibegovicFiniscecon1su
6dalcampoeperMirzaservono
ancorasuggerimentiper
mantenerelacalmaefrenarsidopo
ifischiricevuti.Malatripladel51-61
dàilviaallafugadecisiva.

7 PignattiVienedaunapartita
dovefa“virgola”,cosaunicapiùche
raraperPigna,macostringealla
resaFerraradopoconquelcesto
del+12.

sv Allodi

8 LosiBersagliodellatifoseria,
questesonolepartiteincuisente
l’odoredelsangueeazzannaalla
gola.Leggi latriplanelfinale,che
abbattegliemiliani.

LE PAGELLE DEI BIANCOROSSI

Morea:«Èunavittoria
dadedicareaimieicari»
Il coach fa festa dove venne cacciato: «Difesa a zona decisiva, pronti a ripartire»
Berni esulta: «Successo per il nostro piccolo tifoso Edoardo, ci vediamo presto»

Un’azione di Mike Nardi, a sinistra un rimbalzo conquistato da Jefferson

La formazione della Bocconi in festa dopo il titolo nazionale

Sarà, dunque, Dinamica Generale
Mantova-Assigeco
Casalpusterlengo la finale dei
playoff di Legadue Silver. Ancora
da stabilire le date. La società
lodigiana, infatti, è impegnata
nelle finali nazionali Under 19 di
Udine e non sarà pertanto il
prossimo weekend quello in cui si
aprirà la serie. Una decisione
ufficiale non è ancora stata presa,
ma la prima data utile potrebbe
essere martedì 3 giugno. Possibile
alternativa venerdì 6 giugno.
L'unica certezza sarà che
Mantova potrà contare sul fattore
campo, giocando le prime due
partite al PalaBam. Nessun
problema, invece, per Ramon
Clemente, uscito per un problema
fisico. Si è trattato di semplici
crampi. (ms)

le date

◗ FERRARA

Atmosfera di grande gioia nel
dopo partita, con tutti gli Stin-
gs accolti da cori e abbracci
all’esterno del PalaMit2B. Bec-
cato dal pubblico ferrarese,
Jordan Losi ha risposto con
una prestazione di assoluto
spessore. «Grande partita. Noi
abbiamo evitato gli errori di
gara3 e loro erano un pelo più
scarichi. E' stata una serie bel-
lissima, con un grande contor-
no. Peccato per qualche episo-
dio ma se qualcuno si scalda
non è colpa mia. Io non faccio
nulla di male e penso solo a fa-

re canestro, se qualcuno si
scalda mi dispiace per lui».
Forte l'abbraccio del pubblico
mantovano. «Me lo aspettavo,
nelle occasioni importanti la
nostra gente non si tira mai in-
dietro. Quando eravamo noi a
fare canestro, li sentivamo be-
ne. Ora ci aspetta una bella fi-
nale. Noi siamo divertenti da
veder giocare, loro tosti, lo
spettacolo non mancherà».
Dopo una gara3 non ai suoi li-
velli, Luca Pignatti ha risposto
presente. «Nelle prime due
partite ho fatto molto bene,
giovedì no, ma Clemente è sta-
to fantastico. Oggi abbiamo di-

feso in maniera eccellente, so-
no stati bravi tutti. Lamma, ad
esempio, ha trovato canestri
decisivi in momenti importan-
ti. Il fatto è che in questa squa-
dra ti puoi permettere di stec-
care, qualcun'altro è sempre
protagonista in positivo». Sot-
to con Casalpusterlengo. «Una
squadra forte con un reparto
lunghi di primo piano. Sarà im-
portante mantenere il fattore
campo, ma sarà molto dura».
Ottima prova per Davide Lam-
ma. «Siamo stati bravi. Abbia-
mo ripreso a giocare con la no-
stra intensità, con la giusta fi-
ducia. Siamo partiti forte, dan-

do tutto in difesa nei momenti
difficili, aiutandoci tra di noi. Il
lavoro continua». Dal punto di
vista personale, un netto pas-
so avanti. «Le partite preceden-
ti sono stato quasi assente, ma
avevo finito le giustificazioni e
mi sono dovuto presentare.
Non è stata una settimana faci-
le, non riuscivo a sbloccarmi.
Jordan e il coach mi hanno
spronato e per fortuna ho tro-
vato due canestri pesanti. In
questa squadra comunque sia-
mo tutti importanti e possia-
mo sopportare le giornate me-
no felici di qualche singolo».

Matteo Sbarbada

Stingsincoro:«Sottoconl’Assigeco»
Il play ribatte ai fischi dei tifosi emiliani: «Se la gente si scalda non ho colpa»

Lamma festeggiato dai tiosi, polemico il ferrarese Amici (maglia bianca)

◗ QUISTELLO

La Negrini Quistello sfrutta al
meglio il fattore campo e batte
Pontevico in gara1 di finale
playoff. Partenza da dimentica-
re per i quistellesi, sotto nel pri-
mo quarto e a -12 al 13' di gioco.
Coach Gabrielli scuote il grup-
po e a metà gara lo scenario è ri-
baltato. Nella seconda frazione
la Negrini controlla e consolida
il vantaggio. Nuovo appunta-
mento nella corsa verso la serie
D martedì sera alle 21.30 a Pon-
tevico per gara2. L'eventuale ga-
ra3 si giocherà a Quistello ve-
nerdì sempre alle 21.30.  (ms)

negrini 73
pontevico 63

mobyt ferrara 63
dinamica  76

13-18, 30-35, 48-56
MOBYT FERRARA
Bottioni, Spizzichini 13, Amici 4, Ferri 14, Ca-
sadei 7, Andreaus, Pipitone, Jennings 14,
Ghirelli 4, Mays 7.
Coach: Adriano Furlani

DINAMICA GENERALE MANTOVA
Vecchio n.e., Jefferson 15, Lamma 6, Cle-
mente 4, Ranuzzi 9, Nardi 16, Alibegovic 3,
Pignatti 9, Allodi, Losi 14.
Coach: Alberto Morea

Arbitri: Cappello, Scrima, Riosa
Note: spettatori 2000. Tiri da 2: Mobyt
14/32, Dinamica 21/36; tiri da 3: Mobyt 8/27,
Dinamica 9/22; tiri liberi: Mobyt 11/13, Dina-
mica 7/12; rimbalzi: Mobyt (7 attacco, 23 di-
fesa), Dinamica (4 attacco, 30 difesa)
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continui passaggi tra avversari
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la vittoria dei suoi: «Abbiamo
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Come accaduto giovedì, co-
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vani appena giunta la sirena
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tosta, fisica ma allo stesso tem-
po anche talentuosa».

Pragmatico come sempre il
vice allenatore Gabriele Graz-
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fitta fisiologica per tanti motivi
- afferma il “Graz” - questa vol-
ta avevamo davvero tanta fa-
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ti l’uno con l’altro. L’ultima
volta cui ho assistito a una par-
tita di Casalpusterlengo con-
tro Omegna ho salutato Alvin
Young, ci stimiamo molto e ci
siamo dati appuntamento in fi-
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una tripla semplicemente
spettacolare, non so come sia
riuscito a farla. E’ un gruppo
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lavorato davvero sodo. Abbia-
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rico». L’onore delle armi spet-
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anche più della nostra. Adesso
non vedo l’ora di vedere il no-
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no preceduto gara 4 la lettera
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cui si diverte a palleggiare e
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così la possibilità grazie a un
permesso dell’ospedale di assi-
stere alla finale. «Ci ha dato
una grande carica, grazie alle
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Quistellopartecolpiedegiusto
BattutoPontevico,Dpiùvicina

LaDinamicaèinfinale
Unarivincitadaurlo
Jefferson schianta la Mobyt Ferrara con 15 punti e altrettanti rimbalzi

BASKET SILVER»SEMIFINALE PLAYOFF GARA4

Lamma rifila due zampate micidiali, Ranuzzi divora gli avversari con gli occhi

◗ ROMA

Dopo aver festeggiato lo scor-
so anno al "Danilo Martelli",
che ha ospitato le fasi finali tri-
colori suscitando curiosità e
interesse, per il terzo anno è il
Bocconi Sport Team a laurear-
si campione d'Italia di Lacros-
se. La squadra milanese, nella
quale milita Francesco Ballar-
dini, figlio di Enrico, medico
sociale del Mantova, ha otte-
nuto una splendida tripletta,
battendo in finale i Roma Leo-
nes per 15-5. Va segnalato che
i bocconiani quest'anno sono
rimasti imbattuti, ma anche la

compagine romana non è sta-
ta da meno nel corso dell'an-
nata sportiva, perdendo un so-
lo match, proprio quello con-
tro i milanesi. Ma il Bocconi
Sport Team non può ancora
andare in vacanza, perchè nel-
la giornata di oggi sarà impe-
gnato nelle finali di Coppa Ita-
lia a Prato. Ieri si è conclusa la
fase a gironi, che ha promosso
alla fase finale proprio Ballar-
dini e soci, assieme ai Red
Hawks di Merate. Stamattina a
partire dalle 9.30 la manifesta-
zione si aprirà con il triangola-
re tra la terza, la quarta e la
quinta classificata, vale a dire

Roma Leones, Torino Lacros-
se e Phoenix Titans Sharks.
Dalle 11 poi il clou della gior-
nata, con la finalissima per il
primo posto, nella quale il no-
stro Ballardini cercherà di otte-

nere una prestigiosissima dop-
pietta. Dalle 13 poi toccherà al-
la finale femminile di Coppa,
con Milano Baggataway, Phoe-
nix Perugia e Roma Leones.

Nicola Artoni

La serie conclusiva
potrebbe partire il 3

Anche Nardi e Losi
invertono la rotta

Fuori il vice Cassinerio
nel finale con polemiche
Prime due sfide
al PalaBam
poi a Casalpusterlengo
per conquistare la Gold

13-22, 39-38, 53-46
NEGRINI QUISTELLO
Bergamini 15, Cassinerio 15, Mantovani 15,
Borghi 14, Cechettin 9, Lorenzi 5, Cavazzuti,
Zapata, Goldoni, Maiorino, Motta, Soliani
All.: Gabrielli

PONTEVICO
Nava 18, Boninsegna 14, Baiguera 12, Sca-
ratti 6, Monferroni 5, Sgarzi 4, Marini 2, An-
drini 2, Gennari, Scalvi, Cremaschi
All.: Azzanelli

Arbitri: Tampelli e Bonazza

Ranuzzi si libera di un avversario (fotoservizio Stefano Saccani)

Gioia grande fra gli Stings
che ieri hanno espugnato
per la terza volta il PalaMit2B

8 JeffersonSifaticaadire“aldi
làdei15rimbalzi”,maildanno
grossoGigi locombinanell’areadi
Ferrara:controJennings,Amici,e
purel’esperienzadiCasadei.

7.5 LammaOggettivamentea
voltefaticaatenerelepenetrazioni
diMays,maquandoèoradi
contribuireadammazzarela
partita“Lammino”mettedue
zampatedatre,unacadendo
all’indietro.

6.5 ClementeRamonnon
disdegnadifareaspallatesotto
canestroemetteresostanza.Si
infortunanelterzoquartoenon
rientrerà.Manonènulla.

7 RanuzziUnatriplaconsolita
esultanza,ormaiunmarchiodi
fabbricaper“Ranuz”,etantagrinta
indifesaquandocongliocchi
mangial’avversario.Lottatore.

8 NardiSecondobersaglio

mobiledellatifoseria,macon64
puntimetteun’ottimafirmasu
questaserie. Ieriunasolatripla,ma
granbottinodall’arrestoetiroin
area.

6.5 AlibegovicFiniscecon1su
6dalcampoeperMirzaservono
ancorasuggerimentiper
mantenerelacalmaefrenarsidopo
ifischiricevuti.Malatripladel51-61
dàilviaallafugadecisiva.

7 PignattiVienedaunapartita
dovefa“virgola”,cosaunicapiùche
raraperPigna,macostringealla
resaFerraradopoconquelcesto
del+12.

sv Allodi

8 LosiBersagliodellatifoseria,
questesonolepartiteincuisente
l’odoredelsangueeazzannaalla
gola.Leggi latriplanelfinale,che
abbattegliemiliani.

LE PAGELLE DEI BIANCOROSSI

Morea:«Èunavittoria
dadedicareaimieicari»
Il coach fa festa dove venne cacciato: «Difesa a zona decisiva, pronti a ripartire»
Berni esulta: «Successo per il nostro piccolo tifoso Edoardo, ci vediamo presto»

Un’azione di Mike Nardi, a sinistra un rimbalzo conquistato da Jefferson

La formazione della Bocconi in festa dopo il titolo nazionale

Sarà, dunque, Dinamica Generale
Mantova-Assigeco
Casalpusterlengo la finale dei
playoff di Legadue Silver. Ancora
da stabilire le date. La società
lodigiana, infatti, è impegnata
nelle finali nazionali Under 19 di
Udine e non sarà pertanto il
prossimo weekend quello in cui si
aprirà la serie. Una decisione
ufficiale non è ancora stata presa,
ma la prima data utile potrebbe
essere martedì 3 giugno. Possibile
alternativa venerdì 6 giugno.
L'unica certezza sarà che
Mantova potrà contare sul fattore
campo, giocando le prime due
partite al PalaBam. Nessun
problema, invece, per Ramon
Clemente, uscito per un problema
fisico. Si è trattato di semplici
crampi. (ms)

le date

◗ FERRARA

Atmosfera di grande gioia nel
dopo partita, con tutti gli Stin-
gs accolti da cori e abbracci
all’esterno del PalaMit2B. Bec-
cato dal pubblico ferrarese,
Jordan Losi ha risposto con
una prestazione di assoluto
spessore. «Grande partita. Noi
abbiamo evitato gli errori di
gara3 e loro erano un pelo più
scarichi. E' stata una serie bel-
lissima, con un grande contor-
no. Peccato per qualche episo-
dio ma se qualcuno si scalda
non è colpa mia. Io non faccio
nulla di male e penso solo a fa-

re canestro, se qualcuno si
scalda mi dispiace per lui».
Forte l'abbraccio del pubblico
mantovano. «Me lo aspettavo,
nelle occasioni importanti la
nostra gente non si tira mai in-
dietro. Quando eravamo noi a
fare canestro, li sentivamo be-
ne. Ora ci aspetta una bella fi-
nale. Noi siamo divertenti da
veder giocare, loro tosti, lo
spettacolo non mancherà».
Dopo una gara3 non ai suoi li-
velli, Luca Pignatti ha risposto
presente. «Nelle prime due
partite ho fatto molto bene,
giovedì no, ma Clemente è sta-
to fantastico. Oggi abbiamo di-

feso in maniera eccellente, so-
no stati bravi tutti. Lamma, ad
esempio, ha trovato canestri
decisivi in momenti importan-
ti. Il fatto è che in questa squa-
dra ti puoi permettere di stec-
care, qualcun'altro è sempre
protagonista in positivo». Sot-
to con Casalpusterlengo. «Una
squadra forte con un reparto
lunghi di primo piano. Sarà im-
portante mantenere il fattore
campo, ma sarà molto dura».
Ottima prova per Davide Lam-
ma. «Siamo stati bravi. Abbia-
mo ripreso a giocare con la no-
stra intensità, con la giusta fi-
ducia. Siamo partiti forte, dan-

do tutto in difesa nei momenti
difficili, aiutandoci tra di noi. Il
lavoro continua». Dal punto di
vista personale, un netto pas-
so avanti. «Le partite preceden-
ti sono stato quasi assente, ma
avevo finito le giustificazioni e
mi sono dovuto presentare.
Non è stata una settimana faci-
le, non riuscivo a sbloccarmi.
Jordan e il coach mi hanno
spronato e per fortuna ho tro-
vato due canestri pesanti. In
questa squadra comunque sia-
mo tutti importanti e possia-
mo sopportare le giornate me-
no felici di qualche singolo».

Matteo Sbarbada

Stingsincoro:«Sottoconl’Assigeco»
Il play ribatte ai fischi dei tifosi emiliani: «Se la gente si scalda non ho colpa»

Lamma festeggiato dai tiosi, polemico il ferrarese Amici (maglia bianca)

◗ QUISTELLO

La Negrini Quistello sfrutta al
meglio il fattore campo e batte
Pontevico in gara1 di finale
playoff. Partenza da dimentica-
re per i quistellesi, sotto nel pri-
mo quarto e a -12 al 13' di gioco.
Coach Gabrielli scuote il grup-
po e a metà gara lo scenario è ri-
baltato. Nella seconda frazione
la Negrini controlla e consolida
il vantaggio. Nuovo appunta-
mento nella corsa verso la serie
D martedì sera alle 21.30 a Pon-
tevico per gara2. L'eventuale ga-
ra3 si giocherà a Quistello ve-
nerdì sempre alle 21.30.  (ms)

negrini 73
pontevico 63

mobyt ferrara 63
dinamica  76

13-18, 30-35, 48-56
MOBYT FERRARA
Bottioni, Spizzichini 13, Amici 4, Ferri 14, Ca-
sadei 7, Andreaus, Pipitone, Jennings 14,
Ghirelli 4, Mays 7.
Coach: Adriano Furlani

DINAMICA GENERALE MANTOVA
Vecchio n.e., Jefferson 15, Lamma 6, Cle-
mente 4, Ranuzzi 9, Nardi 16, Alibegovic 3,
Pignatti 9, Allodi, Losi 14.
Coach: Alberto Morea

Arbitri: Cappello, Scrima, Riosa
Note: spettatori 2000. Tiri da 2: Mobyt
14/32, Dinamica 21/36; tiri da 3: Mobyt 8/27,
Dinamica 9/22; tiri liberi: Mobyt 11/13, Dina-
mica 7/12; rimbalzi: Mobyt (7 attacco, 23 di-
fesa), Dinamica (4 attacco, 30 difesa)
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